
“Cà del Bue come incenerito-
re non ha più senso. Lo aveva 
quando è stato pensato oltre 
trent’anni fa, ma nel frattem-
po il mondo è cambiato”. 
Queste le pesanti considera-
zioni di Paolo Paternoster, 
segretario provinciale della 
Lega Nord e in passato presi-
dente di Amia e AGSM.
Attualmente, ricorda Pa-
ternoster, Cà del Bue tratta 
l’80% del rifiuto indifferen-
ziato di Verona e provincia. 
Di questo, oltre il 15% è in 
genere metallo che viene re-
cuperato, un altro circa 40% 
diviene CDR che viene man-
dato ad altri inceneritori o ad 
alimentare i forni per ottene-
re il calcestruzzo, mentre il 
rimanente 40% va in discari-
ca. Il tutto per circa 100 mila 
tonnellate anno.
“Con il diffondersi della rac-
colta differenziata porta a 

porta, che ricordo quando 
guidavo Amia l’ho portata a 
Verona dal 25 al 53% in due 
anni, - continua Paternoster 
- e con il nuovo Piano Regio-
nale dei Rifiuti, che fissa la 
soglia della difefrenziata al 
76% entro il 2020, ritengo che 
l’inceneritore non abbia più 
senso. Può averlo come com-
plesso industriale di tratta-
mento del rifiuto indifferen-
ziato e dell’umido. A questo 
proposito è stato già presen-
tato in Regione un progetto 
in collaborazione con Acque 
Veronesi per l’ottenimento 
di biogas attraverso i biodi-
gestori. Non ha senso ora un 
impianto ci incenerimento 
che dabba bruciare i rifiuti 
di chi non vuole o non è in 
grado di fare la raccolta diffe-
renziata”. A chi gli rinfaccia il 
suo passato di presidente di 
Amia e Agsm, Paolo Pater-

noster afferma che 
in veste di impren-
ditore che guidava 
un’azienda pubbli-
ca, doveva fare del-
le scelte che garan-
tissero un futuro 
alla società, tenedo 
conto che anche vo-
lendo uscire da cer-
te situazioni, serve 
sempre un grande 
senso di responsa-
bilità per non dan-
neggiare l’azienda.
Secondo il segre-
tario provinciale 
della Lega Nord 
anche il predien-
te del Veneto Zaia 
è contrario al riavvio o alla 
nascita di nuovi inceneritori, 
ritenedo che si debba punta-
re sulla differenziazione dei 
rifiuti, considerandoli come 
una risorsa. Anche se l’ulti-

mo decreto di Renzi rende i 
‘termovalorizzatori’ strategi-
ci per la nazione, Paternoster 
si augura che il futuro di Cà 
del Bue come inceneritore sia 
segnato. 

Maurizio Simonato

PATERNOSTER: NO ALL’INCENERITORE
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Il Commissario straordinario 
dott. Alessandro Tortorella e la 
sub commissaria dott.ssa Fran-
ca Lavorato in questi giorni 
hanno avuto una serie di incon-
tri nati, prima ancora che per 
affrontare alcune criticità, dalla 
necessità di conoscere il tessuto 
sociale di una realtà comples-
sa come la nostra. Infatti nelle 
scorse settimane il Commissa-
rio e la sua collaboratrice, ac-
compagnati dalla comandante 
del corpo di Polizia Locale e 
dalla dirigente del settore tec-
nico, hanno voluto visitare di 
persona alcuni punti della no-
stra città, tra i quali il ponte sul 
Canale Milani, il Cimitero del 
capoluogo, le scuole. A questo 
proposito il dott. Tortorella ha 
dischaitato: “Siamo andati nel-
le scuole perchè ci sembrava 
giusto presentarci in queste im-

portanti realtà. Lo abbiamo fat-
to non il primo giorno di scuola 
per non disturbare e i direttori 
dei due istituti comprensivi ci 
hanno detto che la nostra visita 
è stata una piacevole novità”. Il 
commissario ha assicurato che 
tutti gli interventi program-
mati nelle scuole verranno 
portati a termine. Ha poi pro-
posto, anche nella sua qualità 

di referente in Prefettura per la 
Protezione Civile, ai direttori 
alcune ore nelle classi per par-
lare di questo argomento.  Dai 
sopralluoghi fatti sono nati una 
serie di incontri, tra i quali con 
il nuovo responsabile della dit-
ta Cogeme che gestisce i nostri 
cimiteri.  Il dott. Tortorella ha 
poi visto il cav. Giovanni Rana 
e Vicenzi, così come i vertici 
della Pia Opera Ciccarelli, rite-
nuta un’eccellenza lupatotina, 
visitando la struttura ed assicu-
rando la disponibilità della am-
ministrazione comunale, anche 
per quanto riguarda la scuola 
materna. Sempre nell’ottica 
di calarsi il più possibile nella 
nostra realtà il Commissario ha 
incontrato il centenario Massi-
mino Adami (nella foto) e pre-
miato l’atleta Leonardo San-
drin (vedi nello sport a pag. 11).

Il Commissario ha 
avuto poi degli incon-
tri con i presidenti del-
le società controllate 
dal comune: Farmaco, 
Sgl Multiservizi e Lu-
patotina Gas Vendite. 
Riguardo quest’ulti-
ma ha assicurato che 
non vi saranno con-
tributi ad associazio-

ni. Ha poi incontrato i respon-
sabili del gruppo comunale di 
Protezione Civile, che ha re-
centemente presentato il nuovo 
piano alla commissione provin-
ciale, e del Nucleo Lupatotino, 
chiedendo ad entrambi la mas-
sima collaborazione per il bene 
della comunità. Vi è stata poi 
la visita di Confcommercio, il 
segretario provinciale Sartori e 

quello locale Enrico Miglioran-
zi, trattando di vari temi legati 
al commercio lupatotino, e in 
modo particolare la soluzione 
ai ricorrenti allagamenti di via 
Madonnina. A questo proposi-
to il commissario ha ricevuto 
dai vertici di Acque Veronesi 
la rassicurazione che la pro-
gettualità legata agli scarichi 
di via Madonnina prosegue, 
stabilendo quali siano i compiti 

del comune e quali quelli della 
società consortile. 
Alla nostra domanda di dare 
un parere su questi primi mesi 
nel nostro comune, il Commis-
sario straordinario dott. Torto-
rella ha risposto che ha trovato 
professionalità e un tessuto so-
ciale molto compostito e di va-
lore. Però ha chisto di rifare la 
domanda fra un paio di mesi...

Maurzio Simonato

IL COMMISSARIO INCONTRA LA CITTÀ

Incontriamo il lupatotino Giu-
seppe Stoppato, nuovo pre-
sidente di AGSM Energia, il 
settore del Gruppo AGSM che 
ha l’importante compito di 
commercializzare i prodotti 
del Gruppo stesso: gas e cor-
rente elettrica. Stoppato, libero 
professionista che svolge l’at-
tività di progettista di interni, 
ha alle spalle più di vent’anni 
di amministrazione pubblica. 

Il nuovo presidente sottolinea 
come assumendo l’incarico ha 
trovato una azienda sana, soli-
da, attiva e dotata di personale 
di grande competenza. Stoppa-
to ha intenzione di creare uno 
‘sportello sociale’: “L’idea è di 
andare incontro alle famiglie, 
ai negozianti e artigiani che in 
questi tempi di crisi faticano ad 
arrivare a fine mese. Ciò com-
porterà la riorganizzazione de-

gli spazi di afflusso dell’utenza 
per renderli maggiormente fru-
ibili, prima di tutto ai disabili”. 
Il nuovo presidente informa 
che è stata data una ‘donazione 
liberale’ alla Fondazione Arena 
a sostegno dell’attività cultura-
le, ma anche dell’indotto creato. 
Stoppato conferma la volontà 
di mettere le proprie conoscen-
ze a disposizione dell’azienda, 
con passione ed impegno.

STOPPATO PRESIDENTE DI AGSM ENERGIA

Il Commissario straordinario, 
insieme al sub Commissario, 
ha incontrato i responsabili 
della COGEME STL Srl che 
gestisce i cimiteri comunali. 
Presente il nuovo Responsa-
bile operativo dott. Andrea 
Garonzi. Il dott. Tortorella, 
dopo aver visitato giorni fa il 
cimitero di San Giovanni Lu-
patoto ed avendo verificato la 
situazione generale, ha volu-
to approfondire taluni aspet-
ti analizzando con la ditta il 
cronoprogramma dei lavori 
già programmati, che vedrà 
come prossimo intervento 
la sistemazione del vecchio 
cimitero. Durante l’incontro, 
che è stato molto positivo, si è 
fatto il punto anche sull’aper-
tura del mausoleo, che neces-

sita ancora di alcuni pareri 
di altri enti. In particolare ha 
concordato con il dott. Ga-
ronzi anche lo svolgimento di 
alcuni interventi in previsio-
ne della Commemorazione 
dei Defunti. Il Commissario 
ha apprezzato la disponibilità 
dimostrata dal dott. Garonzi, 
riservandosi di incontrare a 
breve nuovamente la COGE-
ME per i successivi adempi-
menti.
In allegato due fotografie 
scattate durante l’incontro. 
Da sinistra in senso orario: 
Franca Lavorato, Alessandro 
Tortorella sub Commissario 
e Commissario straordinario, 
Adele Mita Tecnico e Andrea 
Garonzi Responsabile opera-
tivo Cogeme.
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In questi tre anni l’am-
ministrazione Vantini ha 
dimostarto una assoluta 
mancanza di progetti e 
di una visione futura del 
paese ed in particolare un 
totale abbondono della 
frazione di Pozzo, con il 
risultato di nessun inter-
vento realizzato, se non 
ad eccezione della roton-
da di Via Marinai d’Italia, 
però prevista e già finanziata 
dalla amministrazione prece-
dente. 
Per questo con Impegno Civico 
abbiamo deciso di incontrare 
i cittadini della frazione mer-
coledì 28 ottobre 2015, ore 21, 
presso la ex chiesa di Pozzo, per 

raccogliere suggerimenti e sot-
toporre alcune nostre proposte. 
Nelle prossime settimane distri-
buiremo un volantino con uno 
spazio in cui i cittadini di Pozzo 
potranno scrivere le loro segna-
lazioni di situazioni problema-
tiche ed anche idee e suggeri-
menti. Ne parleremo poi assime 

durante l’incontro pubblico 
perchè siamo convinti che 
serva ripartire da una pro-
grammazione seria e dalla 
capacità di ascolto dei pro-
blemi dei cittadini. Come 
rappresentanti di Impegno 
Civico riteniamo impor-
tanti la sicurezza stradale 
con interventi in questo 
senso in particolare in Via 
Cesare Battisti e in Via Ca-

macici e con l’asfaltatura di al-
cune strade come ad esempio 
via Sauro, un progetto generale 
delle piste ciclabili all’interno 
della frazione e verso l’estreno 
(collegameni con San Giovanni 
Lupatoto e con Verona - a que-
sto proposito varare il collega-

mento fino alla rotonda di via 
Cà nova Zampieri prevedendo 
anche in occasione dei lavori 
sul ponte del canale Milani una 
passerella ciclopedonale), alla 
sistemazione e riqualificazione 
di Piazza Falcone, al decoro dei 
parchi giochi e l’installazione di 
una giostra per disabili nel par-
co Borsellino, la sistemazione 
della ex chiesa come polo cul-
turale e di aggregazione e altro 
ancora. Vogliamo con l’aiuto dei 
cittadini e delle associazioni del 
territorio, rendere la frazione di 
Pozzo un luogo dove sia bello e 
sicuro vivere.

Impegno Civico
Gualtiero Mercanti

Davide Bimbato

PARLIAMO DI POZZO CON I CITTADINI

Slogan e dichiarazioni da parte 
dell’ex sindaco Vantini sostene-
vano che il ponte sarebbe sta-
to terminato prima dell’inizio 
delle scuole. A chiunque aves-
se un minimo di buonsenso 
sembravano affermazioni per-
lomeno avventate. Infatti già i 
tempi tecnici al momento delle 
dichiarazioni dell’ex sindaco 
nel giugno scorso, non pote-
vano avvalorare l’annuncio 
della conclusione entro metà 
settembre. Inoltre, visto che la 
perizia che stabilisce la gravità 

e l’urgenza di intervenire per 
mettere in sicurezza le struttu-
re del ponte è di inizio aprile 
2015, quello era il momento di 
intervenire, prima delle ferie di 
agosto, prima dell’inizio delle 
scuole e prima del grande traf-
fico di dicembre. Ora si presu-
me che i lavori inizieranno a 
gennaio 2016, anche per evitare 
la chiusura completa della stra-
da nel periodo natalizio, e fini-
ranno entro marzo. E’ chiaro a 
tutti che i tempi non possono 
essere esattamente previsti, al-

meno fino a quando non sarà 
conclusa la fase di accertamen-
to delle condizioni del ponte e 

si avrà il quadro completo dei 
danni. I lupatotini si armino di 
pazienza, dovranno sopporta-
re molti disagi e non sappiamo 
esattamente per quanto tempo. 
Questa e’ l’unica cosa seria da 
dire e sia ben chiaro, per come 
si sono svolte le cose, ora non 
e’ colpa di chi deve eseguire 
l’opera. La vera colpa e’ illu-
dere le persone con previsioni 
astrologiche e fintamente trion-
falistiche come quelle fatte 
dell’ex sindaco Vantini! 

Fabrizio Zerman

RITARDI DEL PONTE SONO COLPA DI VANTINI

Via IV Novembre è una delle vie 
più trafficate della nostra città: 
collega il centro di San Giovanni 
Lupatoto con la frazione di Pozzo, 
ed è attraversata quotidianamen-
te dal flusso di molti mezzi, sia 
automobili che biciclette.
Per chi la percorre, è evidente lo 
stato di degrado del manto stra-
dale: vi sono buche assai profon-
de e pericolose, in special modo 
per ciclisti e motociclisti. 
San Giovanni Lupatoto, fortuna-
tamente, ha i mezzi economici per 
poter garantire l’asfaltatura delle 
strade. L’invito doveroso al Com-
missario prefettizio, che sta svol-
gendo egregiamente il proprio 
incarico, è quindi spontaneo: de-

stini alcune risorse per la sistema-
zione della via, sarà di beneficio 
per i cittadini e per la sicurezza 
stradale della zona. 
L’esigenza è reale, sentita da di-
versi lupatotini. 

Marco Taietta

RISPARMIATORI SALVA BANCHE ASFALTARE VIA IV NOVEMBRE
Dal 2016 entrerà in vigore la direttiva 
europea che prevede l’automatismo 
del prelievo di denaro dai clienti in 
caso di difficoltà della Banca, parten-
do dagli azionisti, poi gli obbligazio-
nisti ed infine i correntisti. “Bail in è 

il tecnicismo che prevede che a sal-
vare le banche in difficoltà saranno 
i clienti e non più lo Stato” dichiara 
Enrico Mantovanelli private banker 
di Banca Fideuram. “Purtroppo i 
risparmiatori sono poco informa-
ti di questo e del rischio che posso 
correre sottoscrivendo per esempio 
anche una semplice obbligazione 
bancaria”. Il salotto avrà luogo gio-
vedì 22 ottobre alle ore 18.45 presso 
la nuovissima sede della VER SAN 
& Dafne m.d. una giovane impresa 
commerciale orientata nella distri-
buzione di presidi medico-chirurgici 
specialistici con sede nella zona in-
dustriale di Campangnola di Zevio 
(via Archimede 25).. Per info: eman-
tovanelli@fideuram.it



Brutte notizie per i cittadi-
ni che si muovono a piedi 
ed in bicicletta per andare 
al lavoro, per sport o solo 
per respirare una boccata 
di aria pulita: il Comune di 
Verona, in modo del tutto 
intempestivo, ha presentato 
un ricorso al Presidente del-
la Repubblica contro la de-
libera Regionale 533 (del 21 
aprile 2015), chiedendo che 
vengano rivisti i metodi di 
assegnazione dei fondi del 
bando della Regione Veneto. 
Purtroppo questo ricorso 
rappresenta una minaccia 
per il progetto della ciclope-
donale per il quale il nostro 
Comune era capofila e si era 
guadagnato un contributo 
di 1,5 milioni di euro. I Co-
muni coinvolti erano, oltre 
al nostro, Zevio, Buttapietra, 

Castel d’Azzano, 
Vigasio, Pove-
gliano, Villafran-
ca e Valeggio che 
negli ultimi tem-
pi si erano mol-
to impegnati su 
questo progetto e 
che avevano assi-
curato un diretto 
investimento eco-
nomico (500mila 
euro) che serviva 
per coprire l’in-
tera spesa per la 
realizzazione del 
percorso.
Le motivazioni del ricorso 
sembrano essere estrema-
mente campanilistiche: pra-
ticamente si mettono a ri-
schio 35 milioni di incentivi 
su ciclabili regionali (i pro-
getti sono ben 17) paventan-

do che i criteri di assegnazio-
ne siano errati. In pratica, tra 
i progetti scelti, non ci sono 
i due proposti dal Comune 
di Verona. Progetti che, se 
si vuole essere precisi, pre-
sentano comunque un limi-
te: risultano esclusivamente 
su territorio comunale della 

città mentre il “no-
stro”, come già evi-
denziato, coinvol-
ge otto Comuni. Il 
ricorso rappresenta 
una grossa minac-
cia anche in caso 
non venisse accol-
to perchè i tempi 
del progetto del 
Percorso delle Ri-
sorgive sono molto 
restrittivi e la bu-
rocrazia non per-
dona. Attendiamo 
quindi gli sviluppi, 

constatando che, ancora una 
volta, alcuni amministratori 
pensano più alle battaglie 
ideologiche, politiche e cam-
panilistiche che agli interessi 
della comunità.

Alberto Bottacini
Amici della bicicletta
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PERCORSO DELLE RISORGIVE IN PERICOLO 

Si cercano volontari per il 
Centro di Ascolto Telefonico 
Anonimo, che risponde tutte 
le sere dalle 19,00 alle 23,00 
con un Numero Verde Gra-
tuito, l’ 800280233, messo a 
disposizione dal Comune di 
Verona. Non siamo profes-
sionisti: siamo un gruppo as-
sortito,  tra di noi impiegati, 
pensionati, casalinghe, liberi 
professionisti che hanno de-
ciso di mettere a disposizio-
ne una parte del loro tempo 
serale a favore di chi è in dif-

ficoltà. Sono tante le ragioni 
per cui le persone chiamano 
il Telefono Amico Mondo X 
: lo sconforto e la solitudine 
si fanno sentire soprattutto la 
sera. Si entra in contatto con 
le realtà più disparate, acco-
munate sempre, però dalla 
solitudine. 
Il nostro è un ascolto empati-
co, senza giudizio, chi chiama 
può esprimersi liberamente 
perchè offriamo riservatezza 
e anonimato, che è reciproco. 
Stiamo cercando volontari 

che verranno preparati con 
un corso di formazione della 
durata di circa due mesi, in 

orario serale. 
Durante l’anno viene garan-
tita una formazione conti-
nuativa di supporto e di con-
fronto. 
Ai volontari vengono richie-
sti due turni al mese, date 
che si concordano di volta in 
volta in base alla disponibi-
lità del singolo. Per aderire: 
mandare un sms al n. 349 
9577646 , verrete richiamati 
da un incaricato.	

Telefono Amico Mondo X 
Onlus - Verona

TELEFONO AMICO MONDO X CERCA VOLONTARI

PROTEZIONE CIVILE COMUNALE: IO NON RISCHIO
Quest’anno anche la piaz-
za di San Giovanni Lu-
patoto parteciperà alla 
Campagna Nazionale “IO 
NON RISCHIO – Buone 
pratiche di Protezione Ci-
vile” nei giorni 17-18 Ot-
tobre 2015 dalle 9 alle 18, 
insieme, nella provincia di 
Verona, anche alle piazze 
di San Bon ifacio, Badia 
Calavena, Malcesine e Vero-
na. Questa campagna è volta 
ad informare i cittadini sui 
rischi di terremoto/maremo-
to e/o alluvione presenti sul 
territorio. 

E’ una iniziativa di comuni-
cazione che, senza allarmi-
smo, mira ad accrescere la 
conoscenza e la consapevo-
lezza rispetto ai diversi rischi. 
Alcuni volontari del Gruppo 
Comunale di Protezione Ci-

vile di San Giovanni Lupa-
toto si sono resi disponibili 
per diventare comunicatori 
di questo evento per infor-
mare ed  incontrare i citta-
dini.
Diciamo incontrare poiché 
i volontari non si limitano 
a lasciare il materiale in-
formativo alle persone, ma 
si fermano a parlare con 

loro, illustrano il problema, 
in qualche modo lo racconta-
no e rimangono a disposizio-
ne per eventuali domande e 
chiarimenti.  I comunicatori 
saranno a disposizione per 

incontrare il cittadino non 
solo nell’ambito delle gior-
nate della campagna, ma in 
qualsiasi momento ne abbia 
bisogno in quanto i volontari 
operano e vivono sul territo-
rio in cui comunicano.
Per maggiori informazioni
è possibile visitare il sito in-
ternet www.iononrischio.it
oppure rivolgersi diretta-
mente ai comunicatori locali 
inviando una e-mail all’indi-
rizzosangiovannilupatot
o@iononrischio.it

Gruppo Comunale 
di Protezione Civile



IN PIAZZA OTTOBRE 2015	     		    	                               CRONACHE LUPATOTINE5

Il Porto cominciò ad operare 
fra i comuni di San Giovanni e 
di San Michele all’Adige dal 14 
marzo del 1871. Tale attività si 
protrasse per quasi un secolo, 
fino al 1970. Per quasi cento 
anni questo traghetto trasbor-
dò di sponda uomini, animali 
e cose, consentendo con poca 
spesa il facile e comodo attra-
versamento dell’Adige, facen-
do sviluppare un traffico che 
deve essere sempre stato di 
una certa consistenza, in gra-
do di garantire al Barcaiolo/
Passatore un ritorno econo-
mico sufficiente al manteni-
mento della propria famiglia. 
La concessione all’uso del na-
tante veniva data in appalto 
dal Comune che ne ha sempre 
voluto mantenere la proprietà 
piena, e veniva regolamenta 
minuziosamente da apposita 
convenzione; l’importo richie-
sto come canone annuo deve 
essere stato indubbiamente 
redditizio per il comune se ad 
esempio nella gara datata 1922 
veniva fissato in lire 2400, il 
deposito a garanzia in lire 480 
e la somma per le spese d’asta 
di lire 500. L’appalto dura-
va nove anni. Le famiglie dei 
traghettatori sono fra le più 
ricordate dai Lupatotini: i Co-

sta, in particolare Nereo, 
che gestirono il traghetto 
negli anni a cavallo fra Ot-
tocento e Novecento, ma 
anche la famiglia Lanzet-
ta negli anni ’20, e ancora 
i Costa per finire con la 
famiglia di Bruno Bonet-
ti che condusse il natante 
nell’ultimo decennio. Fi-
gure popolari, conosciute 
da tutti perché l’uso del 
Porto era di tutti. Proprio 
per capire chi aspettava il 
quarto d’ora necessario all’at-
tracco da sponda a sponda, ba-
sta scorrere il tariffario fissato 
rigorosamente dal Comune: i 
pedoni pagavano nel 1922 tre 
centesimi senza aggravio se 
trasportavano la cariola, men-
tre pagavano di più se aveva-
no una bicicletta o una motoci-
cletta; pagavano tre centesimi 
anche gli animali: cavalli, buoi 
o vacche ma anche gli animali 
lanuti o i suini. “Le greggi o 
le mandrie di animali paghe-
ranno l’intera tassa sino al nu-
mero di dieci, e la metà per il 
numero eccedente”. Pagavano 
gli animali addetti al traino dei 
carretti o dei birrocci a due o a 
quattro ruote. La tariffa massi-
ma di 30 centesimi era dovuta 
dalle rare automobili a quattro 

posti compreso il conduttore 
o dal carro a quattro ruote ed 
un cavallo o mulo, però com-
preso il conduttore. In tempo 
di guerra il traghetto diven-
tava oggetto di prescrizioni 
militari: “visto il rapporto dei 
Reali Carabinieri SI ORDINA 
il divieto a chiunque a far uso 
dal tramonto al levar del sole 
del passo volante come di ogni 
altro natante nell’intero per-
corso dell’Adige in provincia 
di Verona.  SI VIETA di lasciar 
incustodite le barche o altro 
natante sulla sponda sinistra 
del fiume”. L’attracco era ob-
bligatorio durante la notte sul 
lato destro a disposizione dei 
controlli dei Reali Carabinieri. 
Il tutto sotto pena di immedia-
ti arresti e di una detenzione 
non inferiore a giorni dieci per 

chi veniva sorpreso in flagran-
za di reato. Il quadro descritti-
vo del traffico allora circolante 
viene completato dall’elenco 
degli esonerati dal pagamen-
to: i trasporti erariali e militari, 
le pubbliche corriere e messag-
geri postali, le truppe in gene-
re, i Reali Carabinieri, le guar-
die campestri e di finanza oltre 
ai guardaboschi, gli ingegneri 
governativi ma anche i mem-
bri della giunta municipale 
dei due paesi assieme agli im-
piegati dei rispettivi uffici, gli 
operai addetti alla sorveglian-
za del fiume e alla manuten-
zione del passo volante; erano 
inoltre esentati gli addetti al 
culto sacro in occasione del 
trasporto di salme…

Roberto Facci
(continua)

STORIA DE EL PORTO - SESTA PARTE

Il Gruppo di Acquisto Solida-
le Radici Profonde e l’associa-
zione Arcipelago ŠCEC, con il 
Patrocinio del Comune di San 
Giovanni Lupatoto, organiz-
zano un ciclo di conferenze 
ad ingresso libero dal titolo 
‘Passi verso un mondo diver-
so’ aventi lo scopo di far co-
noscere varie buone pratiche 
per un mondo più sano e vi-
vibile, iniziando dalle nostre 
vite e dalla nostra comunità. 
La prima serata si svolgerà 
presso la sala civica del centro 
culturale alle ore 21.00, marte-
dì 20 ottobre 2015 con titolo: 
‘Decrescita Felice ed econo-
mia locale e solidale’. I relato-
ri saranno: dott. Andrea Tron-
chin (Naturalmente Verona 

– Arcipelago ŠCEC),  prof. 
Roberto Facci (Legambiente), 
dott.ssa Valentina Zuccher 
(assessore al Comune di Po-
vegliano - Comune Virtuoso) 
e Telma de Marzi (Rigioca). 
Si parlerà di un possibile mo-
dello economico diverso, di 
buone e cattive pratiche (es: 
l’uso di diserbanti in ambito 
urbano, la mobilità in auto), 
di riciclo e riuso, buoni locali, 
banca del tempo e tanto altro. 
Coordina la serata Max Conti 
di Arcipelago ŠCEC. La se-
conda serata si svolgerà mar-
tedì 10 novembre 2015 con 
titolo: ‘Cosa e come mangia-
mo - per una diversa cultura 
alimentare’. Interverranno: 
Dott.ssa Martina Gambacor-

ta (Psicoterapeuta) e il Dott. 
Nicola Bottari (Alimentarista) 
dell’associazione Nutrimen-
te, Nicoletta Benfatti (Lampi 
di Gioco). Coordina la serata 
Maurizio Simonato del 
Gruppo di Acquisto 
Radici Profonde. Sarà 
l’occasione per guar-
dare il cibo con altri 
occhi, con riguardo alla 
nostra salute ed anche 
alla provenienza e com-
posizione del cibo che 
mangiamo tutti i giorni. 
Queste conferenze ri-
entrano tra l’altro nelle 
attività previste dalla 
delibera approvata alla 
unanimità dal consiglio 
comunale di San Gio-

vanni Lupatoto che impegna 
l’amministrazione comunale 
ad adottare il “Progetto ŠCEC 
per una Economia Solidale 
e Locale” ed a promuovere i 
Buoni Locali ŠCEC. Per info:  
gas.radiciprofonde@gmail.
com - scec-verona@tiscali.it 

PASSI VERSO UN MONDO DIVERSO



Nelle scorse settimane San 
Giovanni Lupatoto è stata ter-
ra di conquista per una schie-
ra di venditori del mercato 
libero del gas. Hanno passato 
casa per casa alla ricerca di 
nuovi contratti da sottoscrive-
re, usando metodi insistenti e 
talvolta arrivando ad afferma-
re delle falsità. Come ci hanno 
riferito alcuni dei nostri clien-
ti, questi venditori, spesso con 
piglio insistente, danno delle 
informazioni errate pur di 
strappare una firma all’ignaro 
cittadino. Affermano di “esse-
re d’accordo con Lupatotina” 
o di avere “una convenzione 
per cui è previsto il nostro 
subentro”. Ma non è affat-
to così. Ecco perché è bene 
alzare la guardia di fronte a 
questo fenomeno ciclico. Pre-
state attenzione ai falsi affari, 
nascosti sotto la veste accatti-
vante dell’offerta imperdibile: 
le proposte dei grandi colossi 
non fanno risparmiare! Chi 
sceglie il mercato libero del 
gas paga bollette più care fino 
al 15-20 per cento; è solo ri-
manendo sul mercato tutelato 

che si può risparmiare davve-
ro. E non siamo noi a dirlo, ma 
l’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas, ovvero l’ente più 
autorevole in questo settore. 
Prima di firmare qualsiasi do-
cumento a chi suona il campa-
nello di casa è utile informarsi: 
i contratti di fornitura propo-
sti dai venditori del mercato 
libero fanno uscire più soldi 
dalle tasche dei cittadini. È 
fondamentale chiedere mag-
giori informazioni sulle varie 
voci di spesa, spesso masche-
rate sotto la formula inganne-
vole del “tutto incluso”. Se un 
contratto non è chiaro o non è 
stato presentato in modo esau-
riente, è un diritto del consu-
matore chiedere spiegazioni. 
I nostri uffici sono sempre a 
disposizione per effettuare va-
lutazioni immediate e gratui-
te, grazie al servizio di consu-
lenza. Avete un dubbio? Non 
sapete decifrare alcune parti 
del contratto? I nostri esperti 
sono disponibili per colloqui, 
anche a domicilio. C’è poi un 
aspetto che non viene mai 
elencato nelle offerte degli al-

tri venditori: la prossimità. È 
quella che contraddistingue 
Lupatotina Gas, oltre ai prez-
zi più convenienti: una vici-
nanza geografica che implica 
un’attenzione diffusa alle ne-
cessità dei lupatotini. Siamo 
un fornitore di gas 
presente sul ter-
ritorio e orientato 
alla massima cura 
del cliente; lo stes-
so non si può dire 
dei grandi ven-
ditori di gas del 
mercato libero che, 
avendo grandi di-
mensioni, perdo-
no questo contatto 
diretto con l’uti-
lizzatore finale. 
Dopo la firma sul 
contratto, il rischio 
è di diventare uno 
dei tanti numeri 
del giro d’affari. 
Per noi è diverso: 
diamo assistenza 
e accompagniamo 
ogni giorno i no-
stri clienti, impe-
gnandoci a fornire 

il miglior servizio possibile. 
La maggior convenienza, in 
definitiva, è stare sul mercato 
tutelato e quindi con un part-
ner affidabile come Lupatoti-
na Gas Vendite.

Lupatotina Gas Vendite
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ATTENZIONE AI VENDITORI INSISTENTI

NUOVO SI STEMA A CIALDE 

LAVAZZA

pratico, veloce, economico
Massime prestazioni

Minimo incontro

info: 348.6946772



Inizieranno nei prossimi 
giorni gli interventi di Acque 
Veronesi a Verona sud. L’in-
vestimento di 1.782.244 euro, 
ha l’obiettivo di potenziare 
ed adeguare le reti idriche e 
fognarie della zona. Un pia-
no di investimenti, progettato 
in stretta sinergia con il Co-
mune di Verona, con il quale 
sono stati definite le priorità 
degli interventi di riqualifi-
cazione urbana nell’ATO 4. 
In particolare della ZAI, in 
considerazione delle nuove e 
numerose esigenze residen-
ziali e commerciali dell’area. 
In collaborazione con il setto-
re Strade, la 5° circoscrizione, 
il comando di Polizia Munici-
pale, ATV e la società Auto-
strade, è stato predisposto un 
cronoprogramma dei lavori, 
con lo scopo di ridurre al mi-
nimo gli inevitabili disagi per 
i cittadini. Questi i principali 
interventi della zona: giovedì 
8 ottobre, per la realizzazione 
di un nuovo tratto fognario in 
via Fermi, per 60 giorni verrà 
instituito il divieto di sosta e 
senso unico alternato; giove-
dì 8 ottobre, inizieranno i la-
vori di estensione della rete 
acquedottistica in Viale delle 
Nazioni, per la durata di 40 
giorni, con il conseguente 

restringimento della 
carreggiata; sabato 
10 e domenica 11 ot-
tobre, inizieranno i 
lavori di scavo in via 
del Perlar e largo Per-
lar e verranno vietate 
la sosta ed il transito 
alle autovetture. Nel 
tratto che conduce da 
largo Perlar a via Ri-
ghi, negli stessi giorni, 
verrà invertito il senso 
unico di marcia in via 
Silvestrini; a metà ot-
tobre inizieranno gli 
interventi di poten-
ziamento della rete fo-
gnaria in via Fleming,  
per 120 giorni, con relativi 
provvedimenti di divieto di 
sosta e senso unico alternato; 
nel mese di novembre, verrà 
ampliata la rete acquedotti-
stica nella Strada della Geno-
vesa. I lavori, che prevedono 
il senso unico alternato nella 
via in oggetto, dureranno 120 
giorni; nel mese di novembre, 
in via Torricelli saranno ef-
fettuati interventi di amplia-
mento negli impianti fognari, 
con il conseguente provve-
dimento di divieto di sosta 
e senso unico alternato per 
30 giorni. Il piano delle ope-
re, che è stato presentato in 

una conferenza stampa, alla 
presenza dei componenti del 
Cda dell’azienda consortile, 
il presidente Niko Cordioli, 
il consigliere Paola Briani e 
il Sindaco di Verona, Flavio 
Tosi, continuerà nel 2016. Ver-
ranno infatti realizzati nuovi 
collegamenti acquedottisti-
ci in viale dell’Industria (i 
lavori verranno interrotti 
durante le fiere Motorbike 
e FierAgricola, tra il 20 gen-
naio e il 3 febbraio); in viale 
delle Nazioni, all’incrocio con 
via Flavio Gioia (previsti 60 
giorni di chiusura al traffico 
dopo l’evento Motorbike); in 
via San Giacomo, via Vigasio, 

via Guerrieri (le date saranno 
concordate con il settore Traf-
fico del Comune di Verona). 
L’estensione fognaria di via 
Legnago, verrà programmata 
in estate per consentire la fine 
dei lavori nel ponte sul canale 
sulla strada Rodigina e gesti-
re così al meglio il problema 
del traffico nella zona. Le at-
tività di Acque Veronesi pro-
cederanno senza sosta, inter-
venti sono infatti previsti nei 
prossimi mesi in altre zone 
della città: via Fenilon e via 
Sommacampagna per un im-
porto di oltre € 300.000 e via 
Faccio per un importo com-
plessivo di circa € 450.000. 
Soddisfazione per l’avvio dei 
lavori è stata espressa da Cor-
dioli: «Un investimento im-
portante e atteso da anni, del 
quale beneficeranno imprese 
del territorio. L’obiettivo ge-
nerale è quello di fornire alla 
città nuove infrastrutture, ca-
paci di soddisfare le esigenze 
dei futuri insediamenti, ga-
rantendo così, un adeguato 
livello di servizi. Le utenze, 
di tipo commerciale, abitativo 
e industriale che beneficeran-
no delle opere saranno circa 
1.500. La dimostrazione che, 
lavorando in stretta sinergia 
con l’amministrazione co-
munale, è possibile ottenere 
risultati concreti ed utili alla 
popolazione».

Publiredazionale 
a cura di Marco Mistretta

Ufficio st. Acque Veronesi
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La Cooperativa La Ginestra 
organizza la mostra di tes-
situra ‘Intrecci di Sogni’ nei 
giorni 16, 17 e 18 ottobre 2015 
presso la Sala Civica del Cen-
tro culturale di San Giovanni 
Lupatoto. Saranno esposti 
i lavori di Chiara, Susanna, 
Matteo, Katia, Fabio, Marco 

che hanno raggiunto molti 
obiettivi personali, hanno sa-
puto migliorare gradualmen-
te la loro tecnica, sviluppare 
abilità e competenze. La mo-
stra vuole essere un momento 
culturale, informativo e for-
mativo per far conoscere una 
tecnica antica, per insegnare 
a cogliere dietro ad un sem-
plice intreccio di fili colorati 
la bellezza e la bravura delle 
persone che lo hanno realiz-
zato e le silenziose emozioni 
che da esso si possono trarre. 
Nelle tele esposte vi è la fa-
tica, la concentrazione, l’im-
pegno investito da ognuna 
delle persone che partecipa-
no al laboratorio fino a creare 
quella che noi definiamo una 
“piccola opera d’arte”. 
Il programma prevede: Ve-
nerdì dalle ore 16 l’inau-

gurazione della mostra con 
autorità e taglio del nastro. 
Buffet di benvenuto. Presen-
tazione del Logo dell’inizia-
tiva, esposizione delle opere 
realizzate dal Centro Diurno 
e dagli artigiani coinvolti. 
All’inaugurazione si invite-
ranno i rappresentanti delle 
associazioni del territorio. 
Sabato, dalle 10 alle 11.30 se-
minario sulla tessitura. Rela-
tori: Prof. Paola Frattaroli (in-
segnante presso Accademia 
di Belle Arti a Verona); Tera-
pista occupazionale Minetto 
Francesco; Tessitrice Chiara 
Vettore; gruppo tessitura del 
centro diurno la Ginestra con 
Operatrice ed Educatrice. 
Momento formativo aperto 
quindi ad operatori socio-
sanitari, medici, educatori, 
insegnanti, dirigenti scolasti-

ci, università della terza età. 
A conclusione del semina-
rio: buffet e aperitivo. Dalle 
15 alle 17.00, dimostrazione 
pratica dell’uso del telaio, 
piccolo laboratorio per bam-
bini e/o anche per adulti 
interessati a vedere la tecni-
ca. Domenica, dalle 11 alle 
17.30 esposizione dei lavori. 
Nel mattino in collaborazio-
ne con l’iniziativa I negozi 
del Lupo e in presenza dei 
Direttori dei giornali locali 
presentazione dei lavori rea-
lizzati dai negozianti aderen-
ti all’iniziativa di creare qual-
cosa a partire da un pezzo di 
tela dei ragazzi.  
Nel pomeriggio esposizione 
dei lavori. Gli obiettivi che 
l’evento si propone di rag-
giungere sono culturali , far 
conoscere la tecnica della 
tessitura alla cittadinanza, 
di integrazione sociale , la 
tessitura = intrecci = legami. 
La mostra diventa occasione 
per creare un legame sociale 
e solidale tra realtà diverse e 
terapeutici. La mostra vuole 
essere anche un momento 
formativo per operatori so-
ciali, educatori, insegnanti, 
medici, figure professionali 
del territorio che lavorano 
quotidianamente nell’ambi-
to sociale e terapeutico e che 
potrebbero essere interessati 
a conoscere la tessitura come 
strumento di terapia occupa-
zionale. 

Dopo tre anni dalla sua fon-
dazione l’associazione cultu-
rale teatrale diretta da Marco 
Pomari Altri Posti in Piedi 
apre la propria scuola di tea-
tro. Quale posto migliore per 
una scuola di teatro se non 
un teatro: il teatro di San Gio-
vanni Lupatoto. 
Sarà proprio la sala sopra il 
Cinema Teatro Astra, com-
pletamente ristrutturata e 
riarredata, ad ospitare i corsi 
che da quest’anno divente-
ranno 8. La parola d’ordine è 
“per tutti”, perché Altri Posti 
in Piedi vuole dare la possibi-
lità a tutti di esprimersi, gran-
di e piccini. Quindi ci saran-

no corsi di teatro a partire dai 
5 anni fino ad arrivare ai 99, 
con il corso per adulti. Oltre 
a questi molte novità come il 
corso sulla voce, che aiuterà 

insegnati, oratori e semplice-
mente chi vuole migliorare il 
rapporto con la propria voce 
ad usare questo meraviglioso 
strumento nel modo corret-

to, e ancora il corso rivolto 
ai ragazzi dagli 8 anni agli 11 
anni che ha come obbiettivo 
quello di conoscere il proprio 
corpo con la musica e con 
il ritmo. Infine una novità 
per San Giovanni Lupatoto: 
l’Arteterapia di gruppo. Un 
modo per esprimersi e per 
capire quello che sentiamo 
(rivolto ai piccoli ma anche 
ai grandi). Per scoprire tutti 
i nostri corsi visitate il sito 
www.altripostiinpiedi.it op-
pure venite a trovarci su Fa-
cebook, altrimenti chiamate 
il 392 75 69 300 per qualsiasi 
informazione. 

Marco Pomari
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‘Parole Amiche’ è la rassegna, 
giunta alla seconda edizione, di 
incontri con l’autore organizzata 
dall’associazione culturale Bal-
der, con il patrocinio del Comune 
di San Giovanni Lupatoto. L’in-
tento è quello di far incontrare i 
lupatotini con autori, conosciuti 
o meno, che illustreranno i loro 
libri e le tematiche della loro ope-
ra. Gli incontri a ingresso libero si 
tengono al centro giovanile Casa 
Novarini il sabato o la domenica 
alle 17.30 nei mesi di ottobre e 
novembre 2015.  Il primo incon-
tro sarà il 17/10/2015 con Carla 
Maria Russo che presenterà la 
sua ultima opera:  La bastarda 
degli Sforza. La serata sarà coor-
dinata dalla giovane dott.sa  Eli-
sa Bianchedi laureata in Storia e 
Filosofia  con indirizzo Beni Cul-
turali e grande appassionata di 
letteratura. Carla Maria Russo ha 
iniziato l’attività di scrittrice con 
romanzi per ragazzi approdando 
alla narrativa per adulti nel 2005, 
con il romanzo La sposa norman-
na che ha conosciuto ben presto 
un vasto successo, mai interrotto, 
passando attraverso numerose 
edizioni e tre diverse collane. At-

tualmente è pubblicato nei Best 
Sellers di Piemme. Sono seguiti 
Il cavaliere del giglio, L’aman-
te del Doge, Lola nascerà a di-
ciott’anni, vincitore del premio 
Fenice-Europa 2010, e La regina 
irriverente. Il secondo incontro 
sarà il 25/10/2015 con due au-
trici veronesi Chiara Righetti ed 
Irene Antolini con il loro proget-
to G.E.K.A. nato dalla esperienza 
quotidiana lavorativa con bam-
bini e disabili. Attraverso la ste-
sura del libro viene esposta una 
visione della disabilità ma anche 
della diversità in generale con le 
basi nell’idea che l’altro, ha degli 
aspetti unici e individuali. Ter-
zo appuntamento il 31/10/2015 
con Marina di Guardo ed il suo 
Bambole Gemelle. La serata sarà 
condotta e coordinata da Raffa-
ella Ferrari. Marina Di Guardo 
ha lavorato per diversi anni nel 
mondo della moda. Quattro anni 
fa esce il suo primo romanzo, 
L’Inganno della Seduzione e, due 
anni dopo, Non mi spezzi le ali. 
Nel marzo del 2015 esce Bambole 
gemelle pubblicato da Feltrinel-
li Zoom, la collana digitale di 
Feltrinelli. Gli incontri sucessivi 

saranno il 07/11/2015 con Carlo 
Adolfo Martigli con il suo ultimo 
libro: La congiura dei potenti. 
Carlo Adolfo Martigli dopo gli 
studi classici si dedica al teatro 
sia come attore che come regista. 
Nel 1982 ottiene un premio al Fe-
stival Nazionale di Pesaro come 
migliore attore non protagonista. 
Nel 1995 pubblica la sua prima 
opera, Duelli, castelli e gemelli 
(Giunti Editore) un libro di fa-
vole in endecasillabi, illustrato 
da Emanuele Luzzati. Il successo 
nazionale e internazionale arriva 
alla fine del 2009 con il romanzo 
999 L’ultimo custode, best seller 
incentrato sulla vita di Giovanni 
Pico della Mirandola, che vende 
più di 150.000 copie e viene tra-
dotto in sedici lingue, russo e ci-
nese compreso. Nel gennaio 2012 
esce L’eretico (Longanesi), un ro-
manzo storico sugli anni perduti 
di Gesù. Dal giugno 2012 è spes-
so ospite di trasmissioni televisi-
ve quali Attualità per Vero Tv e 
Pomeriggio 5 per Canale 5. Ulti-
mo appuntamento il 14/11/2015 
con Raffaella Ferrari che presen-
terà Bellezze Letali, una raccolta 
di 4 racconti.

Raffaella Ferrari ha al suo attivo 
ha la pubblicazione di diversi 
romanzi gialli, tutti ambientati 
nella Provincia della Spezia, tra 
cui: “L’ultima magia”. Numero-
se nel tempo anche le sue colla-
borazioni con riviste letterarie, 
web magazine, riviste locali, in 
progetti artistico-culturali con 
scuole e associazioni della sua 
città. Anche a San Giovanni Lu-
patoto Raffaella Ferrari ha av-
viato un progetto di lettura con 
un classe V delle elementari. Al 
termine degli incontri sarà pos-
sibile partecipare, previa preno-
tazione e fino all’esautimento dei 
posti, alla cena con gli autori. Per 
informazioni e prenotazioni: bal-
der@37057.it.

AL VIA PAROLE AMICHE

Carla Maria Russo



Da quando sono comparsi sul 
mercato i pannelli fotovoltaici 
sono in continuo cambiamen-
to. Una costante ricerca in-
fatti li rende migliori di anno 
in anno. Ora siamo giunti a 
un punto di svolta grazie alla 
ricerca svolta da un gruppo 
di ricercatori dell’università 
Bicocca di Milano. Scienziati 
guidati da Sergio Brovelli sono 
infatti riusciti già nel 2014 a 
sviluppare un materiale plastico 
simile al plexiglass al cui interno 
sono contenute delle nano par-

ticelle in grado di assorbire la 
luce del Sole e successivamente 
riemetterla sotto forma di lumi-
nescenza. La luce rimessa viene 

poi guidata in maniera simile 
a quello che avviene nelle fibre 
ottiche verso i bordi del vetro 
dove dei piccoli pannelli foto-
voltaici la trasformano in ener-
gia elettrica. Il vantaggio più 
grande di questa tecnologia è 
il fatto che con l’applicazione 
di questi vetri si trasformereb-
bero ampie superfici attual-
mente prive di utilizzo in fonti 
di energia. Grazie al particola-

re funzionamento inoltre, que-
sti vetri non hanno la necessità 
di “seguire” il sole durante la 

giornata come i normali pannelli 
fotovoltaici ma sono addirittura 
in grado di sfruttare la luce dif-
fusa. L’efficienza di questi vetri 
è attualmente il 3%. Potrebbe 
sembrare poca a prima vista, ma 
dobbiamo tener conto che si trat-
ta di superfici che per definizio-
ne devono essere trasparenti per 
permette l’utilizzo degli ambien-
ti interni. Il progetto, al termine 
della fase di ricerca, è pronto per 
uno sviluppo industriale e la 
successiva pruduzione.

Adalberto Canteri

La persona che cerca di scavalca-
re una griglia di recinzione, sor-
retto da  due addetti alla sicurez-
za, è il  capo risorse umane della 
Air-France-Klm, Xavier Broseta: 
centinaia di dipendenti in scio-
pero hanno fatto irruzione nella 
sede parigina del gruppo qualche 
giorno fa,  urlando slogan contro 
il piano di tagli da 2.900 posti che 
veniva discusso proprio in quel 
momento dai manager riuniti 
in comitato centrale d’impresa. 
Hanno rischiato il linciaggio. 
Puntuali, i social network sono 
stati inondati di immagini simili, 

con fotomontaggi nei quali Il 
Presidente del Consiglio e altri 
politici,  evidentemente poco 
rispettati e amati,  fuggono, i 
vestiti a brandelli, seminudi, 
terrorizzati...fotomontaggi  con 
la scritta “La scena che tutti 
vorrebbero vedere”. Non  con-
divido. Non certo perchè io 
nutra grande stima  e simpatia 
per la nostra classe politica, 
dal Presidente della Repubblica, 
ai Presidenti di Senato, Camera, 
Consiglio...fino all’ultimo dei pe-
ones... Tutt’altro. Ma scene simili 
non le vorrei mai vedere perchè  

temo, più di ogni altra cosa, la 
barbarie, la perdita delle virtù ci-
vili che ci sono costate, nei secoli, 
tanto sangue e tante lacrime. I go-
vernanti si cacciano  armati della 
matita copiativa e della scheda 

elettorale. Le leggi inique si 
contestano con  i referendum 
abrogativi, le iniziative popo-
lari... Il malgoverno, i privi-
legi inenarrabili, la corruzio-
ne, si eliminano  delegando 
persone oneste a governarci, 
persone cui stiano a cuore gli 
interessi dei cittadini eletto-
ri e non quelli personali nè 
quelli di qualche potente lob-

by o  quelli di qualche pericolosa 
entità finanziaria. Sicuramente è 
più difficile, rispetto alla violenza 
...ma non impossibile.

A.D.Z.

SCENE CHE NON VORREMMO MAI VEDERE

BREVETTATI IN ITALIA I VETRI FOTOVOLTAICI
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Grandi contenuti agonistici 
della Lupatotissima, svoltasi 
sabato 26 e domenica 27 set-
tembre. La prima gara iniziata 
è stata l’Ultramaratona di 12 
ore con 34 atleti partecipanti. 
La seconda gara è stata l’Ul-
tramaratona di 6 ore con 28 
atleti partecipanti. Entrambe 
le gare hanno avuto l’ono-
re di ospitare il Campionato 
Italiano 2015 assegnato dalla 
IUTA. È seguita poi la Staffet-
ta 12-24x1ora che ha visto la 
partecipazione di 12 squadre 
di club impegnate con 24 fra-
zionisti da un’ora, 2 rappre-
sentative Comunali con 12 fra-
zionisti da un’ora e 3 squadre 
femminili con 12 frazionisti 
da un’ora. L’ultramaratona di 
12 ore ha decretato la vittoria 
Fausto Parigi (Sanremo Run-
ners), che si è aggiudicato il 
titolo tricolore 2015 di spe-
cialità con la ragguardevole 
prestazione di 132,566 km, 
la terza miglior prestazione 

mondiale stagionale della 12 
ore su pista. Tra le ragazze, se-
gnaliamo il primato personale 
e titolo tricolore per Rossella 
Verzeletti (Running Cazzago 
San Martino) vincitrice con 
114,016 km. Nell’ultramarato-
na di 6 ore, la vittoria assoluta 
ed il titolo tricolore se li sono 
aggiudicati in campo maschi-
le l’azzurro Daniele Baranzini 
(Road Runners Club Milano) 
con 77,353 km e in campo fem-
minile Ilaria Marchesi (Atl.Pol 
Scandiano), quest’ultima con 
68,681 km ha bissato il suc-
cesso riportato lo scorso anno. 
Nella Staffetta 12x1ora dei Co-
muni, il Comune di Monseli-

ce ha bissato il successo 
del 2014, precedendo la 
squadra di casa di San 
Giovanni Lupatoto, ed 
aggiudicandosi  il  Tro-
feo OLIMPIO ROSSIN 
alla memoria. La Staffet-
ta 12x1ora femminile ha 
visto la partecipazione 
di 3 squadre. L’ha spun-

tata alla fine la formazione 
del Mirror Lady a cui è stato 
assegnato il  Trofeo “EDDO 
FORONI alla memoria”. La 
Staffetta 24x1ora maschile ed 
il Trofeo “ADALBERTO DI-
SCOTTO alla MEMORIA” 
sono stati vinti per la prima 
volta dalla squadra del Gsd 
Valdalpone De Megni. Nella 
classifica individuale femmi-
nile, si è distinta ancora una 
volta la forte atleta veronese 
Stefania Disconzi (Gsd Valdal-
pone De Megni) mentre nella 
classifica individuale maschi-
le, la miglior prestazione è 
arrivata dal veronese Isacco 

Piubelli. Ai due vincitori sono 
stati assegnati i trofei del Me-
morial Guido Pimazzoni, so-
cio e consigliere Mombocar 
scomparso nel 2009. Dome-
nica mattina ha completato il 
programma della Lupatotis-
sima la non competitiva della 
StraLupatoto, organizzata da i 
quattro gruppi di San Giovan-
ni Lupatoto: Atletica Lupatoti-
na, Club del Lupo, La Cometa 
di Raldon e Gsd Mombocar) 
e coordinata dall’infaticabile 
Mario Scabari. Grande soddi-
sfazione degli Organizzatori 
ripagando gli sforzi del Gsd 
Mombocar Riso San Marco, 
guidato dal Presidente Pietro 
Zonzini, supportato da tutti 
gli uffici del Comune di San 
Giovanni Lupatoto, dai Giudi-
ci del Centro Sportivo Italiano 
e della Fidal e dai vertici della 
IUTA. Sul sito www.mombo-
car.it è possibile trovare tutte 
le classifiche, le numerose foto 
e i diplomi degli atleti.

SUCCESSO DALLA 21A LUPATOTISSIMA

Uno Staff gremito di volonta-
ri, un Direttivo in movimento 
perpetuo, e loro, i nostri pro-
tagonisti assoluti, i Riders, che 
hanno vivacizzato con i loro 
colori una giornata, domenica 

4 ottobre 2015, che dal punto 
di vista meteorologico è par-
tita con il piede sbagliato, ma 
che si è protratta e conclusa in 
maniera favorevole tra i molti 
consensi, sia dal punto di vi-

sta organizzativo, 
sia come soddisfa-
zione per gli atleti 
stessi. E non pote-
vamo certo aprire 
in maniera ordina-
ria questa compe-
tizione: quali Rider 
d’eccezione alcune 

mamme neofite, vestite e pro-
tette di tutto punto, hanno 
percorso la pista aprendo “le 
danze” e ricevendo consensi 
e ammirazione per il loro co-
raggio e per il loro mettersi in 
gioco! Ai nostri microfoni si è 
aggiunta la sempre graditissi-
ma collaborazione di Andrea 
Arbetti, che ha enfatizzato la 
competizione dei nostri com-
petitivissimi Riders. 
Una giornata dunque caratte-
rizzata da soddisfazioni per i 
nostri atleti e lavoro di squa-

dra da parte di tutto il Team. 
Premiazioni per Milly Fornalè 
(G3-G4) e Andrea Belotti (cat. 
Esordenti W.) quali presenze 
femminili nella loro categoria. 
Altrettanta nota và a Lorenzo 
Pedrini (cat. G3-G4) alla 1^ 
posizione, mentre abbiamo in 
categoria Esordienti Federico 
De Vecchi in prima posizione, 
in 2^ posizione Riccardo Riz-
zardi (per la prima volta in 
questa categoria). 
Nella categoria Allievi una 
spettacolare 1^ la posizione di 
Cristian Crema e 2^ di Nicolò 
Fontana.

BMX: TROFEO SANGIOAUTUNNO

L’atleta lupatotino Leonardo 
Sandrin è stato premiato in 
Municipio dal commissario 
straordinario dott. Alessan-
dro Tortorella in riconosci-
mento della conquista la 
medaglia di bronzo nella 
specialità Speed, categoria 
Under 16, del Campionato 
Mondiale Giovanile di Ar-
rampicata Sportiva di Arco. 
Il 4 settembre 2015 erano ben 

232 gli atleti in gara nelle qua-
lificazioni Speed, dei quali 
solo 16 per ciascuna catego-
ria hanno avuto accesso alla 
finale. Durante le qualifiche, 
dove gli atleti corrono solo 
contro il tempo, il più velo-
ce nella sua categoria è stato 
proprio il lupatotino Leonar-
do Sandrin (della squadra 
King Rock Climbing), che 
ha fermato il cronometro a 

7’93”, seguito da due conna-
zionali. Poi nella finale, dove 
in turni successivi 
gli atleti si affron-
tano in una suc-
cessione di testa 
a testa su due iti-
nerari uguali, Le-
onardo ha avuto 
la meglio sull’av-
versario, con un 
tempo di 10’37’’, 

che gli ha permesso di salire 
sul terzo gradino del podio.

PREMIATO L’ATLETA LUPATOTINO SANDRIN



        BAULE SPASEO
In resina

Dimensioni: 120x57x54 cm 

Montaggio a bulloni

OFFERTA

€44.99
€ 49.99

QUI RISPARMI € 5.00

 -10%-

         SCAFFALE ACHILLE

5 ripiani, portata per ripiano 70 kg

Dimensioni: 90x40x172 cm 

Montaggio a bulloni

OFFERTA

€26.90
€ 29.99

QUI RISPARMI € 3.00

 -10%-

8 APPUNTAMENTI GRATUITI APERTI 

A TUTTI PER REALIZZARE IL BAGNO 

DEI TUOI SOGNI.

ISCRIVITI SUBITO ALL’ACCOGLIENZA DEL 

PUNTO VENDITA.

Oppure sul sito www.leroymerlin.it

VERONA
- SAN GIOVANNI LUPATOTO -


